
SINDACATO 
                                

 

Conf.S.A.L. 
 
 

LA CONVENZIONE INPS 
 

Registriamo, nell’ultimo periodo, un DETERIORAMENTO COMPLESSIVO DELLA 
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA E GESTIONALE dell’Ente. 

 
Dopo il risanamento finanziario della Società e l’affidamento di nuovi compiti, ci 

attendevamo un rilancio in termini di riorganizzazione: si trattava cioè di adeguare le 
strutture operative alle esigenze tecnologiche e organizzative, nonché di intervenire con 
una opera massiccia e continua di formazione del Personale per meglio rispondere alle 
esigenze poste dalle nuove funzioni assegnate alla SIAE. 

 

Anche le relazioni sindacali hanno subito un incomprensibile blocco: gli impegni 
assunti al Consiglio di Amministrazione (di confrontarsi con il Sindacato sul “piano di 
riorganizzazione aziendale” già all’inizio dell’anno 2004, di definire entro il mese di 
febbraio del medesimo anno le rivalutazioni stipendiali dovute da inflazione, di avviare 
nel successivo mese di aprile il rinnovo dei contratti di lavoro scaduti sin al 2002) SONO 
STATI TUTTI DISATTESI.   

 

Ma quello che maggiormente preoccupa, in questo momento, è la prospettiva, 
data ormai quasi per certa, di mancato rinnovo della convenzione INPS, che scadrà 
con il prossimo 31 dicembre. 

 
Si tratterebbe, se confermato, di un evento di significativa negatività per la SIAE: 
 
 Verrebbero meno circa 3.5 ml di euro dal bilancio 2005, in un momento 

in cui il perdurare di una congiuntura economica non positiva per il Paese 
difficilmente può far pensare ad un recupero di incassi relativi ad altre 
attività (è noto, infatti, che l’attività spettacolistica e dell’editoria musicale per 
prima risente della crisi economica delle famiglie); 

 Perdere una convenzione dopo solo due anni al suo affidamento 
rappresenta un grave danno di immagine per  la SIAE; 

 Verrebbe meno una importante sinergia: gli accessi INPS hanno infatti 
portato benefici riflessi in termini di recupero erariale e di diritto d’Autore. 

 

    Un quadro complessivo che preoccupa non solo la nostra Organizzazione posto 
che le stesse preoccupazioni sono state espresse in questi giorni dai Sindacati 
CISL e UIL dei Mandatari. 
 

E’ evidente la necessità di “cambiare passo” ed è necessario esigere che 
l’Azienda mantenga gli impegni assunti e, soprattutto, è IMPROROGABILE CHE LA 
STRUTTURA SI CONFRONTI CON IL SINDACATO, così come previsto dal testo 
dell’accordo sulle relazioni sindacali, sull’andamento delle convenzioni e del bilancio. 

 
Per quanto ci riguarda abbiamo convocato per i prossimi giorni il Comitato 

Direttivo dell’Organizzazione per procedere ad un approfondimento della situazione 
complessiva e per l’assunzione di eventuali iniziative.  

 
Roma 24 novembre 2004 
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